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Le verifiche periodiche previste dall’attuale 
legislazione costituiscono un valore 

aggiunto per la sicurezza dei luoghi di 
lavoro o sono solamente un adempimento 

burocratico ? 
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Crollo gru a torre 
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Crollo gru a torre 
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Crollo gru a torre 
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Rottura della ralla – ponte sviluppabile 
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Distributore di bevande nella sala di attesa di una casa di cura 

Contatto indiretto con parti in tensione 
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Vecchio frigorifero in una baracca di cantiere 

Contatto indiretto con parti in tensione 
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Esplosione di una 
caldaia a vapore 
Paris, Tennessee 

18/6/2007 
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Esplosione di una caldaia a vapore 
Paris, Tennessee 18/6/2007 
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Le mancata effettuazione delle verifiche 
periodiche comporta, a seconda dei casi, 

sanzioni amministrative o penali. 
 

L’utilizzo di un’attrezzatura o di un 
impianto  privo di omologazione, se 

prevista, costituisce una 
“contravvenzione”, come definita dall’art. 

19 del D.Lgs. 758/94. 
 

11 

www.tavolo81imola.org - Convegno del 25/11/2015



COLLAUDI E VERIFICHE 
 

ENPI 

IMPIANTI DI SOLLEVAMENTO 
 

IMPIANTI DI TERRA E DI  
PROTEZIONE  

SCARICHE ATMOSFERICHE  

ASCENSORI IN  
SERVIZIO PRIVATO 

ANCC 

APPARECCHI A PRESSIONE 
 

IMPIANTI DI  
RISCALDAMENTO 

ISPETTORATO  
DEL LAVORO 

IMPIANTI ELETTRICI  
NEI LUOGHI CON  

PERICOLO  
DI ESPLOSIONE  

Evoluzione  

normativa (cenni) 
Situazione  

Pre-L.833/78 

ASCENSORI ASSERVITI 
AD UN CICLO PRODUTTIVO 
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ENPI 

LEGGE 833/78 

USL 

ANCC 

ISPESL  

La legge  833: 
- Istituisce il SSN con la nascita 
- delle USL  
- Trasferisce  alle strutture delle 
  USL e all’ISPESL le competenze  
  di ENPI, ANCC e Ispettorato  
  del Lavoro 

Costituzione dei PMP 
(IV Settore per verifiche) 

ISPETTORATO DEL  
LAVORO  

Omologazione e verifiche 
impianti  

elettrici nei luoghi con 
 pericolo di esplosione 
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LEGGE 833/78 

ISPESL 
Nascita  

dipartimenti periferici 
 nel 2°semestre 

1982  

COLLAUDI/OMOLOGAZIONI 

USL  
(dal 1-7-82 al 31-12 -82 tutto USL) 

OMOLOGAZIONI E VERIFICHE 
 PERIODICHE  EX MOD. C 

APPARECCHI E IMPIANTI: 
 
●SOLLEVAMENTO PERSONE E MATERIALI  
●IDROESTRATTORI 
●ELETTRICI (TERRA E SCARICHE ATMOSFERICHE) 
●A PRESSIONE  
●RISCALDAMENTO 
●ASCENSORI  

VERIFICHE PERIODICHE 
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Legge Regionale 12/5/94 n°19 
Riordino SSR e istituzione Aziende-USL 

Istituzione dell’ARPAER per l’esercizio delle attività di 
prevenzione e controllo ambientale (art.6). 

 
E’ previsto lo scorporo di personale, strutture operative, 

attrezzature e relative risorse finanziarie. 
 
In Emilia Romagna i Presidi Multizonali di Prevenzione 

passano all’ARPA, ad eccezione dei IV Settori, che 
vengono inseriti nei Dipartimenti di Prevenzione. 

 
In altre regioni anche i IV Settori transitano nell’ARPA. 
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DPR 24/7/96 n°459 
Recepimento “direttiva macchine” 

Apparecchi di sollevamento e idroestrattori 
 
Scompare l’omologazione ISPESL, sostituita dalla 

dichiarazione CE di conformità ai RES del 
costruttore, che deve apporre la marcatura CE. 

 
Gli apparecchi vanno direttamente in verifica periodica, 

senza più alcun esame preventivo (l’ISPESL può 
eseguire la prima delle verifiche periodiche). 

 
Viene prevista (art.7) la segnalazione ai Ministeri nel caso 

in cui gli organi di vigilanza accertino non conformità di 
una macchina o di un componente di sicurezza ai RES. 
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D.P.R. 162/99 
Ascensori e  
montacarichi 

AUSL 
Verifiche periodiche 

ASCENSORI 
E MONTACARICHI 
IN SERVIZIO 
PRIVATO 

IN ESCLUSIVA 

ISPESL 
Collaudi 

COLLAUDO 
ASCENSORI 

● SOLLEVAMENTO 
 

● IDROESTRATTORI 
 
● ELETTRICI 
 
● APPARECCHI  
  A PRESSIONE 
 
● RISCALDAMENTO 

LIBERO MERCATO 

Istituisce organismi 
notificati abilitati alla 

verifica periodica 
degli  ascensori 

 

COLLAUDO APPARECCHI DI 
SOLLEVAMENTO E 
IDROESTRATTORI 
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 D.P.R. 462/01 

Impianti elettrici 
 

ASCENSORI 
 
IMPIANTI ELETTRICI 
 

IN ESCLUSIVA 

ISPESL 
Collaudi 

SOLLEVAMENTO 
 
IDROESTRATTORI 
 
APPARECCHI A PRESSIONE 
 
RISCALDAMENTO 
 
SOLA OMOLOGAZIONE IMPIANTI ELETTRICI 
 IN LUOGHI CON PERICOLO  ESPLOSIONE 
 

LIBERO MERCATO 

COLLAUDO 
ASCENSORI 

COLLAUDO 
IMPIANTI DI TERRA E 

PROTEZIONE SCARICHE  
ATMOSFERICHE  

 
Abilita i soggetti privati 
alla  esecuzione delle  
verifiche di impianti elettrici 
 
Abolisce i collaudi di tali 
 impianti (tranne schede C) 
 

COLLAUDO APPARECCHI DI 
SOLLEVAMENTO E 
IDROESTRATTORI 

VERIFICHE A 
CAMPIONE 

AUSL 
Verifiche periodiche 
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 D.M. 329/04 

Attrezzature e insiemi 
a pressione 

AUSL 
Verifiche periodiche 

ASCENSORI 
 
IMPIANTI ELETTRICI 
 

IN ESCLUSIVA 

ISPESL 
Collaudi 

SOLLEVAMENTO 
 
IDROESTRATTORI 
 
APPARECCHI A PRESSIONE 
 
RISCALDAMENTO 
 
SOLA OMOLOGAZIONE IMPIANTI ELETTRICI 
 IN LUOGHI CON PERICOLO  ESPLOSIONE 
 

LIBERO MERCATO 
COLLAUDO 
ASCENSORI 

COLLAUDO 
IMPIANTI DI TERRA E 

PROTEZIONE SCARICHE  
ATMOSFERICHE  

 
Abilita gli organismi notificati 
a  certificare gli “insiemi a  
pressione”, escludendoli, in tal  
caso, dalla verifica di messa 
in servizio 
 

COLLAUDO APPARECCHI DI 
SOLLEVAMENTO E 
IDROESTRATTORI 

VERIFICA MESSA IN SERVIZIO 
INSIEMI A PRESSIONE 
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 D.Lgs. 81/08  
e  

D.M. 11 aprile 2011 
 

VERIFICHE PERIODICHE 
 

AUSL 

ASCENSORI 
 
IMPIANTI ELETTRICI 
 

IN ESCLUSIVA 

IMPIANTI DI 
RISCALDAMENTO E 

A PRESSIONE 
NON INSERITI IN UN CICLO 

 PRODUTTIVO 
 

OMOLOGAZIONE 
IMPIANTI ELETTRICI  

NEI LUOGHI (DI LAVORO) 
CON PERICOLO DI 

ESPLOSIONE 
 

LIBERO MERCATO TITOLARE DI FUNZIONE 

IMPIANTI DI SOLLEVAMENTO 
E IDROESTRATTORI 
NEI LUOGHI DI LAVORO 
 
IMPIANTI A PRESSIONE NEI  
LUOGHI DI LAVORO 
 
IMPIANTI DI  
RISCALDAMENTO ASSERVITI 
A  UN CICLO PRODUTTIVO 
 

INAIL (EX ISPESL)  
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Impianti e attrezzature di lavoro soggetti a 
 verifica di messa in servizio/rilascio libretto  

matricolare da parte di INAIL 
 

Situazione attuale 
 

• Attrezzature o insiemi a pressione installati e assemblati 
dall’utilizzatore sull’impianto (art.4 DM 1/12/2004 n°329) 

 
• Generatori di calore  alimentati da combustibile solido, 

liquido o gassoso per impianti centrali di riscaldamento 
utilizzanti acqua calda sotto pressione con temperatura 
dell’acqua non superiore alla temperatura di ebollizione 
alla pressione atmosferica, aventi potenzialità globale dei 
focolai superiore a 35 kW (art.22 DM 1/12/1975) 

 
In assenza di “omologazione” tali attrezzature non 

possono essere utilizzate 
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 Attrezzature ed insiemi a pressione  

 
Verifica di primo impianto e dichiarazione  

di messa in servizio 
 
Per le attrezzature e gli insiemi a pressione soggetti a 

controllo “La verifica obbligatoria di primo impianto 
ovvero della messa in servizio” (art. 4 D.M. 329/2004) è 
da attuarsi unitamente agli “Obblighi da osservare per la 
messa in servizio e l’utilizzazione, dichiarazione di messa 
in servizio” (art. 6 D.M. 329/2004). 

 
Pertanto le attrezzature  e gli insiemi a pressione devono 

essere soggetti a verifica dopo l’installazione e prima 
dell’utilizzo da parte INAIL ex art. 4; la dichiarazione di 
messa in servizio e la prevista documentazione da 
inoltrare per tale evenienza deve essere inviata sia a 
INAIL che all’AUSL UOIA ex art. 6. 
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 Denuncia messa in servizio attrezzature a pressione  

 

www.tavolo81imola.org - Convegno del 25/11/2015



 
 Richiesta verifica messa in servizio attrezzature a pressione  
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Esempio di 

documentazione 
fino all’entrata in 
vigore della 
direttiva 97/23/CE  

Libretto di collaudo 
 

 

Attrezzature a pressione (silos da cantiere) 

Direttiva 97/23 in materia 
di attrezzature a 
pressione è stata 

recepita dal D.Lgs. 
25/2/2000 n°93 
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Esempio di 
documentazione 
dopo l’entrata in 
vigore della 
direttiva 97/23/CE  

Verifica di primo 
impianto 

 

Attrezzature a pressione (silos da cantiere) 
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Denuncia impianto 
termico 

a) Nuova installazione 
b) Modifiche dei dispositivi 

di sicurezza e protezione 
dei generatori 

c) Sostituzione/modifica 
generatori con aumento 
potenzialità nominale o 
variazione della 
pressione di targa 

d) In caso si siano verificati 
incidenti o gravi avarie 

 
a), b) e c) a carico 

dell’installatore 
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Impianti e attrezzature di lavoro soggetti a verifica periodica 
Situazione attuale 

  
• D.Lgs. 81/08, art. 71 c. 11 e all. VII : attrezzature di 

sollevamento persone e/o materiali, idroestrattori a forza 
centrifuga, attrezzature/insiemi a pressione, generatori di 
calore per impianti centrali di riscaldamento. 

 
• D.Lgs. 81/08, artt. 86 e 296, e DPR 462/2001: impianti 

elettrici di messa a terra, dispositivi di protezione contro le 
scariche atmosferiche, impianti elettrici installati in luoghi 
con pericolo di esplosione. 

    
• DPR 162/99: ascensori e montacarichi. 

 
• DM 1/12/1975: impianti di riscaldamento non necessari 

all’attuazione di un processo produttivo  
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Quadro di riferimento delineato dal D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 

 
L’art. 71 ha modificato profondamente il regime delle 

verifiche periodiche cui devono essere sottoposte le 
attrezzature di lavoro di cui all’all. VII. 

 
• E’ stato introdotto l’obbligo di verifica per alcune 

attrezzature che in precedenza non erano soggette. 
 

• Sono state modificate e differenziate le periodicità di 
verifica. 

 
• E’ stata prevista la possibilità di esecuzione delle 

verifiche, prima di esclusiva competenza delle Aziende 
USL, anche da parte di altri soggetti pubblici o privati 
abilitati, come già accaduto per altri impianti (elettrici e 
ascensori). 
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Attrezzature di lavoro in all. VII in precedenza non soggette 
a verifica periodica: 
• Ascensori e montacarichi da cantiere. 
• Piattaforme autosollevanti su colonna. 
• Carrelli semoventi a braccio telescopico. 
• Idroestrattori a forza centrifuga che per parametri 

dimensionali (diametro del paniere) e di funzionamento 
(continuo/discontinuo, n° giri, materiali pericolosi) 
rientrano nel regime di verifica obbligatoria. 

 
Attrezzature di lavoro in all. VII in precedenza soggette  

a verifica periodica da parte delle Direzioni Provinciali 
del Lavoro (ex decreto 4/3/82): 

 
• Ponti sospesi. 
• Carri raccoglifrutta. 
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ASCENSORI E MONTACARICHI DA CANTIERE 

VERIFICA ANNUALE 
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PIATTAFORME di LAVORO 
 AUTOSOLLEVANTI SU COLONNE 

VERIFICA BIENNALE 
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CARRELLI SEMOVENTI  
A BRACCIO TELESCOPICO 

VERIFICA ANNUALE 
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IDROESTRATTORI A FORZA CENTRIFUGA 

Discontinuo con Ø [m] x n. giri [giri /min] > 450   BIENNALE 
Continuo    con Ø [m] x n. giri [giri /min] > 450   TRIENNALE 

Operanti con solventi infiammabili con Ø [mm] > 500  
         

      ANNUALE 

Modificati limiti 
dimensionali 

www.tavolo81imola.org - Convegno del 25/11/2015



PONTI SOSPESI e RELATIVI ARGANI 

VERIFICA BIENNALE 

L’Art. 4 del D.M. 04/03/1982 riguarda le 
disposizioni in materia di collaudo e verifiche 

periodiche dei ponteggi sospesi motorizzati. In 
particolare, per quanto riguarda il collaudo: 

 

La richiesta di collaudo andava 
presentata al Ministero del lavoro e 

della previdenza sociale. 
 

Se, trascorsi 40 giorni dalla richiesta di 
collaudo l'organo pubblico non vi avesse 
provveduto, l'apparecchio poteva essere 

egualmente messo in servizio, previa 
effettuazione del collaudo da parte di ingegnere 
o architetto abilitati a norma di legge, il quale 
doveva inoltre provvedere alla regolarizzazione 

delle due copie del libretto. 
Secondo circ. min. n° 9-12/01/2001 il Ministero 

del Lavoro, ricevuta la comunicazione,  
 

assegna numero di matricola … 
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CARRI RACCOGLIFRUTTA  
(rientrano in ponti sospesi e relativi argani) 

VERIFICA BIENNALE 

I carri semoventi per la 
raccolta della frutta a 

piattaforma elevabile (carri 
raccoglifrutta) sono 

inquadrati legislativamente 
tra gli “impianti speciali” 

nel punto 9 del D.M. 
04/03/1982,  

“Riconoscimento di 
efficacia di nuovi mezzi e 
sistemi di sicurezza per i 

ponteggi sospesi 
motorizzati” 
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D.Lgs. 81/08 art. 71 
Obblighi del datore di lavoro in tema di manutenzione 

e controllo delle attrezzature di lavoro 

Comma 4 
 
a) le attrezzature siano oggetto di idonea 
manutenzione al fine di garantire nel tempo la 
permanenza dei requisiti di sicurezza …. 
 
b) siano curati la tenuta e l’aggiornamento del registro 
di controllo delle attrezzature di lavoro per cui lo stesso 
è previsto: attrezzature di sollevamento 
materiali/persone (DPR 459/96, all.I, punto 4.4.2, e 
D.Lgs. 17/2010, all. I, punto 4.4.2) 
 

www.tavolo81imola.org - Convegno del 25/11/2015



D.Lgs. 81/08 art. 71 
Obblighi del datore di lavoro in tema di manutenzione 

e controllo delle attrezzature di lavoro 

Comma 8 
 
Secondo le indicazioni fornite dai fabbricanti o, in 
assenza di queste, dalle pertinenti norme tecniche o 
dalle buone prassi o da linee guida, provvede a: 
 
a) per le attrezzature la cui sicurezza dipende dalla 
condizioni di installazione: controllo iniziale (dopo 
l’installazione e prima della messa in servizio) e dopo 
ogni montaggio in nuovo cantiere o in una nuova 
località di impianto (es. gru a torre), al fine di 
assicurarne l’installazione corretta e il buon 
funzionamento; 
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D.Lgs. 81/08 art. 71 
Obblighi del datore di lavoro in tema di manutenzione 

e controllo delle attrezzature di lavoro 
 
b) per le attrezzature soggette a influssi che possono 

provocare deterioramenti suscettibili di dare origine 
a situazioni pericolose: 

1) Interventi di controllo periodici, secondo frequenze 
stabilite in base alle indicazioni dei 
fabbricanti/norme di buona tecnica/codici di buona 
prassi; 

2) Interventi di controllo straordinari in caso di eventi 
eccezionali, con possibili conseguenze 
pregiudizievoli per la sicurezza delle attrezzature, 
quali riparazioni, trasformazioni, incidenti, fenomeni 
naturali o periodi prolungati di inattività. 

c) Gli interventi di controllo di cui alle lettere a) e b) 
devono essere effettuati da “persona competente”. 
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D.Lgs. 81/08 art. 71 
Obblighi del datore di lavoro in tema di manutenzione 

e controllo delle attrezzature di lavoro 

Comma 9 
 
I risultati dei controlli di cui al comma 8 devono essere 
riportati per iscritto e, almeno quelli relativi agli ultimi 
tre anni, devono essere conservati e tenuti a 
disposizione degli organi di vigilanza. 
 
Le registrazioni devono essere rese disponibili in sede 
di “verifica periodica” (DM 11/4/2011, All. II, punto 
3.1.2). 
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D.Lgs. 81/08 art. 71 
Obblighi del datore di lavoro in tema di manutenzione 

e controllo delle attrezzature di lavoro 

 
Comma 11 

 
 
Sottopone le attrezzature di lavoro riportate in All. VII a 
verifiche periodiche volte a valutarne l’effettivo stato di 
conservazione e di efficienza ai fini della sicurezza, 
con la frequenza indicata nel medesimo ALLEGATO. 
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Controlli finalizzati ad accertare la conformità alle modalità 

di installazione previste dal fabbricante nelle istruzioni 

d’uso, lo stato di manutenzione e conservazione, il 

mantenimento delle condizioni di sicurezza previste in 

origine dal fabbricante e specifiche dell’attrezzatura di 

lavoro, l’efficienza dei dispositivi di sicurezza e controllo. 

DM 11/4/11 all. II art. 2 lett. a 
Definizione  di VERIFICHE PERIODICHE 
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VERIFICHE PERIODICHE 

- Non sono collaudi 

- Non sono finalizzate alla verifica della conformità alle 

direttive comunitarie di prodotto (controlli di mercato) 

- Non sono attività di consulenza 

- Non sono i controlli che il datore di lavoro deve effettuare 

ai sensi dell’art. 71 comma 8 (controlli iniziali, controlli 

periodici, controlli straordinari) 

- Individuazione delle periodicità di verifica a carico del 

datore di lavoro, nell’ambito del processo di valutazione 

dei rischi 
43 
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SCALE AEREE ad INCLINAZIONE VARIABILE 

VERIFICA  ANNUALE 

Sono piattaforme di 
trasporto materiali.  

Non rientrano 
 nell’allegato VII 
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PONTI MOBILI SVILUPPABILI SU CARRO AD 
AZIONAMENTO MOTORIZZATO 

VERIFICA ANNUALE 
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PONTI MOBILI 
SVILUPPABILI SU 

CARRO A SVILUPPO 
VERTICALE 

azionati a mano 
(Piattaforme di Lavoro 

Elevabili) 

VERIFICA BIENNALE 
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APPARECCHI di SOLLEVAMENTO 

VERIFICA: periodicità differenziate 
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APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO > 200kg 
non azionati a mano 

• Tipo fisso: es. GRU A BANDIERA, CARRI PONTE 
 

• Tipo trasferibili: es. GRU DA CANTIERE 
 

• Tipo mobile: es. GRU SU AUTOCARRO 
 

Tipo Fisso ? 

Settore: costruzioni, 
Estrattivo, siderurgico, 

Portuale? 

>10 anni ? >10 anni ? 

Settore: costruzioni, 
Estrattivo, siderurgico, 

Portuale? 

>10 anni ? 

3 anni 2 anni 1 anno 2 anni 

SI 

SI SI 

SI SI SI 

NO 

NO NO 

NO NO NO 
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49 

APPARECCHI A PRESSIONE  
e GENERATORI di VAPORE 
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APPARECCHI A PRESSIONE  
e GENERATORI di VAPORE 

• Fluidi gruppo 1 = Pericolosi (es. NH3 – GPL – Cl2 – CH4) 
• Fluidi gruppo 2 = Non Pericolosi (es. Aria – vapor d’acqua) 
 

• Categorie di rischio     I –  II –  III –  IV 
                  Meno pericoloso  più pericoloso 

Determinate in base al:  
tipo di attrezzatura (generatori di vapore, recipienti, tubazioni …) 
tipo di fluido (gruppo 1 o gruppo 2) 
PS e V   (press max [bar] e volume [litri], per generatori e recipienti) 
TS  (temperatura min/max in oC) 
DN  (diametro nominale [mm], per le tubazioni) 

La riqualificazione periodica delle attrezzature a pressione, 
è regolamentata secondo lo schema riportato nelle tabelle di 
cui agli allegati A e B del DM 329/04. 
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Fluido Categoria Tipo apparecchio verifiche [anni] 
  I II III IV   funzionamento interna integrità 

1 * * * * 
recipienti x gas instabili/ 

generatori e recipienti 
per liquidi surriscaldati 

2   10 

1     * * insiemi 2   10 
 tutti         forni per industrie chimiche 2   10 

1 * *     recipienti / insiemi 4   10 
1 * * *   tubazioni 5   10 
1 * * *   recipienti per liquidi 5   10 
2     * * insiemi (fluidi diversi da 

vapor d'acqua) 3   10 
2 * * * * recipienti 3   10 
2 * *     insiemi (fluidi diversi da 

vapor d'acqua) 4   10 
 tutti         generatori di vapore 2 2 10 

2     *   tubazioni gas , Ts ≤ 350 o     10 
2     *   tubazioni gas, Ts > 350 o 5   10 

 tutti         generatori di calore  
> 116 kW 5     

GVR - Periodicità di verifica 
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Impianti e attrezzature di lavoro soggetti  
a verifica periodica 

Esclusioni dal regime del DM 11/4/2011 
(Circ. Min. Lavoro 13/8/2012 e 3/3/2015) 

 
• Generatori di calore per impianti centrali di riscaldamento, 

se non necessari all’attuazione di un processo produttivo 
(ad es. quelli installati nei condomini e nelle aziende  per la 
sola produzione di acqua calda/riscaldamento): sono 
comunque assoggettati alle verifiche quinquennali in base al 
DM 1/12/1975 

 
• Serbatoi di GPL non asserviti a processi produttivi (ad es. ad 

uso domestico): continuano ad applicarsi il DM 329/04, il 
DM 29/2/88, il DM 23/9/04 e il DM 17/1/05. 
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Impianti e attrezzature di lavoro soggetti  
a verifica periodica 

Esclusioni dal regime del DM 11/4/2011 
(Circ. Min. Lavoro 13/8/2012) 

 
• Sistemi di movimentazione e sospensione di allestimenti 

scenici (per assenza di carico sospeso mediante ganci o 
altri organi di presa) 

 
• Ponti sollevatori per autoveicoli  
 
• Carrelli commissionatori (carrelli con posto di guida 

elevabile destinati ad operazioni di picking), a meno che il 
fabbricante non preveda la possibilità di utilizzo 
dell’attrezzatura per svolgere lavori in quota (ponte 
sviluppabile) 
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 Attrezzature ed insiemi a pressione  

 
Frequenze della riqualificazione periodica delle 

attrezzature e insiemi a pressione; sono da definire i 
parametri GRUPPO e CATEGORIA (D.Lgs. 93/2000) 

 
GRUPPO (rif. direttiva 67/548/EEC e s.m.i.): 
• fluidi gruppo 1 (esplosivi, estremamente infiammabili, 

facilmente infiammabili, infiammabili, altamente tossici, 
tossici, comburenti) 

• fluidi gruppo 2 (non rientranti nel gruppo 1) 
 
CATEGORIA (direttiva 97/23/CE): 
I, II, III e IV desumibile dai dati del costruttore per la 

certificazione del prodotto o ricavabile dalle tabelle 
(grafici pressione/volume - tabelle da 1 a 9) in allegato 
al D.Lgs. 93/2000 
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 Attrezzature ed insiemi a pressione  

 

 
 
 
Esempio tabella 1 

(dir. 97/23/CE 
e D.M. 
329/2004) 

Fluidi di gruppo 1 
 V (litri) 

PS (bar) 

Categorie 

www.tavolo81imola.org - Convegno del 25/11/2015



 
 Attrezzature ed insiemi a pressione  

 

 
Allegato A – 

tabella 
gruppo 1  

(D.M. 329/2004 
 e allegato VII 

DLgs 
81/2008) 
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 Attrezzature ed insiemi a pressione  

 

Esempio: serbatoio di etanolo volume V = 1.000 l 
pressione max  PS = 16 bar 
• Fluido gruppo 1 
• Tabella 1 per gruppo 1 (1.000 l, 16 bar) : IV 

categoria 
 

Tabella Allegato A D.M. 329/2004 : 
•  2 anni verifica di funzionamento 
• 10 anni verifica di integrità  

www.tavolo81imola.org - Convegno del 25/11/2015



 
 Attrezzature ed insiemi a pressione  

 
(art. 15 D.M. 329/2004) 

 

 Relativamente agli apparecchi preesistenti al DM 
329/2004 e già sottoposti alle verifiche periodiche 
(ASL) previste dalla normativa previgente, le 
frequenze della riqualificazione periodica 
(funzionamento ed integrità) si applicano secondo la 
periodicità prevista per le nuove attrezzature a 
pressione. 
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Straordinaria manutenzione di un’attrezzatura di sollevamento in 
allegato VII che si configura come “nuova immissione sul 

mercato” 

Trasformazione di una gru su autocarro priva di marcatura 
CE in ponte sviluppabile, con possibilità di utilizzo nelle 
due configurazioni: 

Chi effettua la trasformazione deve apporre la marcatura 
CE, compilare la dichiarazione di conformità come ponte 
sviluppabile e redigere il relativo manuale di uso e 
manutenzione (e fascicolo tecnico). 

In questo caso è necessaria la comunicazione di messa in 
servizio ad INAIL del ponte sviluppabile, cui verrà attribuito 
un numero di matricola diverso da quello della gru su 
autocarro, con conseguente obbligo di verifiche periodiche. 
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La prima delle verifiche periodiche è eseguita 
dall’INAIL (EX ISPESL) previa richiesta da parte 
dell’utilizzatore dell’impianto. 
 
 
Se INAIL non provvede nel termine di 60 gg dalla 
richiesta l’utilizzatore può rivolgersi all’ASL o a soggetti 
abilitati. 
 
Negli anni tra il 1996 e il 2008 le UOIA hanno 
effettuato centinaia di “prime verifiche”. 
 
 

D.Lgs. 81/08 art. 71 comma 11 
Le verifiche periodiche 
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Le verifiche periodiche successive alla prima 
possono essere svolte: 
 
- Dalla ASL e dall’INAIL  
 

- Che devono provvedervi entro 30 giorni dalla 
richiesta. 
 

Trascorso tale termine, l’utilizzatore può rivolgersi a 
soggetti pubblici o privati abilitati  con le modalità 
che saranno stabilite con decreto … 
 

D.Lgs. 81/08 art. 71 comma 11 
Le verifiche periodiche 
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SOGGETTI ABILITATI: 
 
L’art. 71, comma 13, demandava ad apposito decreto, 
da emanarsi entro 12 mesi: 
 
- La definizione dei criteri per l’abilitazione dei soggetti    
pubblici o privati. 
 
 

- Le modalità di esecuzione delle verifiche periodiche.  
 
 

D.Lgs. 81/08 art. 71 comma 13 
Le verifiche periodiche 

 

www.tavolo81imola.org - Convegno del 25/11/2015



 
 
 
 
 

Entrato in 
vigore il 

23/5/2012 
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Decreto 11/4/2011 
 

 
Art. 2 comma 1 : 
 
Si istituiscono i “titolari di funzione”: 
 
-INAIL  
Per la prima delle verifiche periodiche, da effettuarsi 
entro 60 gg dalla richiesta. 
 
 
- ASL 
 Per le verifiche periodiche successive alla prima, da 
effettuarsi entro 30 gg dalla richiesta. 
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Art. 2 comma 2 : 
 
“All’atto della richiesta di verifica, il datore di lavoro 
indica il nominativo del soggetto abilitato, pubblico o 
privato, del quale il soggetto titolare della funzione si 
avvale laddove non sia in grado di provvedere 
direttamente con la propria struttura o a seguito degli 
accordi di cui al comma 3 nei termini temporali di cui al 
comma 1.” 

 
 

Decreto 11/4/2011 
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Art. 2 comma 3 : 
 
Stabilisce che i soggetti titolari possono: 
 
a)   Eseguire direttamente tramite: 
     -  personale proprio 
      - mediante accordi con l’altro Soggetto titolare e/o     

con DTL 
 

b)  Avvalersi di soggetti abilitati  
 

 
 
 

 
 

Decreto 11/4/2011 
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La prima delle verifiche periodiche è eseguita 
dall’INAIL (EX ISPESL) previa richiesta da parte 
dell’utilizzatore dell’impianto. 
 
 
Se INAIL non provvede nel termine di 45 gg dalla 
richiesta il datore di lavoro può rivolgersi ad altri 
soggetti pubblici o privati abilitati. 
 

D.Lgs. 81/08 art. 71 comma 11 
Comma modificato dall’art. 32 del D.L. 21/6/2013 n°69 

“Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia” convertito 
dalla L. 9/8/2013 n°98 
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D.L. richiede Prima Ver. 
indicando S.A. 

INAIL 

Esegue entro 45 gg 

Esegue stipulando 
accordi con ASL o DTL 

Incarica il S.A. indicato 
dal datore di lavoro 

Iter prima verifica periodica a seguito modifica art. 71 c. 11 
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D.L. richiede  Ver. Per. 
indicando S.A. 

INAIL 

Se la verifica non viene  
eseguita entro 45 gg 

Il D.L. incarica altro S.A. 
comunicandone il  
nominativo a INAIL 

Il S.A. esegue la verifica 
( non specificati vincoli 
temporali di 
effettuazione) 

S.A.: 
a) Stabilisce (contratta) tariffa: +/-15% del tariffario 
b) Rilascia verbale di verifica al D.L. 
c) Versa il 5% della tariffa ad INAIL 
d) Assolve agli obblighi di trasmissione trimestrale 

dei dati di attività a INAIL 

Iter prima verifica periodica a seguito modifica art. 71 c. 11 
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Le successive verifiche periodiche sono effettuate su 
libera scelta del datore di lavoro dalle ASL o dai 
soggetti abilitati, che vi provvedono secondo le 
modalità di cui al comma 13. 
 
 
Scompare il termine di 30 gg dalla richiesta 
dell’utilizzatore per l’esecuzione della verifica da parte 
dell’ASL o dei soggetti abilitati. 
 

D.Lgs. 81/08 art. 71 comma 11 
Comma modificato dall’art. 32 del D.L. 21/6/2013 n°69 

“Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia” convertito 
dalla L. 9/8/2013 n°98 
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D.L. richiede  Ver. Per. 
indicando S.A. 

ASL 

Esegue direttamente 

Esegue stipulando 
accordi con INAIL o DTL 

Incarica il S.A. indicato 
dal datore di lavoro 

Iter verifiche periodiche successive a seguito modifica art. 71 c. 11 
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D.L. richiede  Ver. Per. 
indicando S.A. 

ASL 

Quando  incarica S.A. indicato 
dal D.L.: 

Il S.A.: 
a) Rilascia il verbale di verifica al 

D.L. 
b) Versa il 15% della tariffa ad 

ASL 
c) Assolve agli obblighi di 

trasmissione trimestrale dei dati 
di attività all’INAIL per via 
telematica Banca dati nazionale 

INAIL 

Iter verifiche periodiche successive a seguito modifica art. 71 c. 11 
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Art. 3: quota del 15 % delle tariffe versata dai s.a. ai 
soggetti titolari della funzione destinata a coprire i costi 
legati all’attività di controllo dell’operato dei s.a. …. 

 
All. III, punto 5.3: l’INAIL e le ASL devono inviare 

tempestivamente le eventuali segnalazioni di 
comportamenti anomali dei soggetti abilitati, 
nell’effettuazione delle verifiche, proponendo nel 
contempo le possibili soluzioni oppure la sospensione 
o la cancellazione dall’elenco dei s.a., al Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali 

 

Decreto 11/4/2011 
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INAIL, ASL e/o ARPA devono inviare tempestivamente al 
Ministero le eventuali segnalazioni di comportamenti 
anomali dei Soggetti Abilitati nell’effettuazione delle 
verifiche periodiche, proponendo nel contempo le 
possibili soluzioni oppure la sospensione o la 
cancellazione dall’elenco dei S.A. 

 
Vengono indicati, inoltre, una serie di comportamenti 

anomali, cui corrispondono specifici provvedimenti. 
 

Circ. Min. Lav. 3/03/2015 
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Attrezzature di lavoro soggette a periodi di inattività - 
Circ. Min. Lavoro n°23 del 13/8/2012 

 
La periodicità non è interrotta da periodi di inattività (per es. 

attrezzature di lavoro impiegate nel settore edile, soggette 
a smontaggi, deposito e montaggi). 

 
Se i termini previsti dall’All. VII risultano trascorsi all’atto della 

riattivazione dell’attrezzatura di lavoro, si deve richiedere la 
verifica periodica prima del suo riutilizzo. 

Decreto 11/4/2011 
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Le attrezzature in allegato VII sono suddivise in: 

 
• Gruppo SP: apparecchi sollevamento persone (scale 

aeree, PLE, ponti sospesi, piattaforme autosollevanti su 
colonne, ascensori e montacarichi da cantiere) 

 
• Gruppo SC: apparecchi sollevamento materiali (fissi, 

mobili, trasferibili) , carrelli semoventi a braccio 
telescopico e idroestrattori 
 

• Gruppo GVR: attrezzature a pressione (recipienti, 
generatori di vapore, tubazioni, generatori di calore, 
forni) e insiemi ex D.Lgs. 93/2000 

 

Decreto 11/4/2011 – Allegato II 
Modalità di effettuazione delle verifiche periodiche 
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Verifica periodica: consiste nell’accertamento di: 
 
- Conformità alle modalità di installazione previste dal 

fabbricante; 
 
- Stato di manutenzione e conservazione; 
 
- Mantenimento delle condizioni di sicurezza previste 

in origine dal fabbricante e specifiche 
dell’attrezzatura; 

 
- Efficienza dei dispositivi di sicurezza e di controllo. 

Decreto 11/4/2011 – Allegato II 
Modalità di effettuazione delle verifiche periodiche 

Definizioni 
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Indagine supplementare: attività, a cura del datore di 

lavoro, finalizzata a: 
 
- Individuare eventuali vizi, difetti o anomalie, per 

attrezzature in esercizio da oltre 20 anni. 
- Stabilire la vita residua della macchina, nella quale 

potrà operare ancora in condizioni di sicurezza con 
le eventuali nuove portate nominali. 

 
Riguarda unicamente: gru mobili, gru trasferibili e ponti 

sviluppabili su carro ad azionamento motorizzato. 
Devono essere effettuate secondo le norme tecniche 

(Norma UNI ISO 9927-1:1997). 

Decreto 11/4/2011 – Allegato II 
Modalità di effettuazione delle verifiche periodiche 

Definizioni 
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Chi può effettuare l’ indagine supplementare ?: 
 
La norma “UNI ISO 9927-1:1997 - Ispezioni apparecchi di 

sollevamento” la demanda alla figura  dell’ingegnere 
esperto, ovvero a “ingegneri pratici in progettazione, 
costruzione o manutenzione degli apparecchi di 
sollevamento, con conoscenza sufficiente delle relative 
norme e regolamenti, che hanno l’attrezzatura 
necessaria per effettuare l’ispezione e possono 
giudicare la condizione di sicurezza dell’apparecchio di 
sollevamento e decidono quali misure devono essere 
adottate per assicurare un ulteriore funzionamento 
sicuro”. 

 

Decreto 11/4/2011 – Allegato II 
Modalità di effettuazione delle verifiche periodiche 
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L’indagine supplementare deve includere: 
• Esame visivo 
• Prove non distruttive (es. controlli magnetoscopici) per 

individuare eventuali anomalie sulle saldature e sui 
principali componenti sollecitati a fatica, non rilevabili 
con un semplice esame a vista 

• Prove funzionali: funzioni dei comandi, interruttori, 
indicatori e limitatori 

• Prove di funzionamento: prova a vuoto per tutti i 
movimenti dell’apparecchio e prova di carico con il 
carico nominale. 
 

Non può essere eseguita dai verificatori dei s.a. (Circ. 
Min. lavoro 5/3/2013) 

Decreto 11/4/2011 – Allegato II 
Modalità di effettuazione delle verifiche periodiche 

Circ. Min. Lavoro 23/5/2013  
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Prima verifica periodica: è finalizzata a: 
 
a) Identificare l’attrezzatura in base alla comunicazione di 

messa in servizio (nome costruttore, tipo e n°di fabbrica, 
anno di costruzione, n° di matricola assegnato da 
INAIL) e prendere visione della documentazione: 
dichiarazione CE di conformità, dichiarazione di corretta 
installazione (se richiesto da disposizioni legislative), 
tabelle/diagrammi di portata/delle aree di lavoro (ove 
previsti), istruzioni per l’uso. 

b) Accertare che la configurazione sia tra quelle previste 
dal fabbricante (istruzioni d’uso). 

 

Decreto 11/4/2011 – Allegato II 
Modalità di effettuazione delle verifiche periodiche 

Gruppi SC e SP 
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c) Verificare la regolare tenuta del “registro di controllo”, 
ove previsto da decreti (D.Lgs. 17/2010), o, negli altri 
casi, delle registrazioni ex art. 71, comma 9, del D.Lgs. 
81/08. 

d) Controllarne lo stato di conservazione. 
e) Effettuare le prove di funzionamento dell’attrezzatura e 

di efficienza dei dispositivi di sicurezza. 
 
INAIL compila la “scheda tecnica di identificazione” 

(modulistica in all. IV) come riferimento per le verifiche 
periodiche successive. 

 

Decreto 11/4/2011 – Allegato II 
Modalità di effettuazione delle verifiche periodiche 

Gruppi SC e SP 
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Verifiche periodiche successive alla prima: 

 
Si svolgono con le stesse modalità della prima verifica; 

nei casi previsti il datore di lavoro deve mostrare le 
risultanze delle indagini supplementari. 

 
 
 
Eventuali violazioni rilevate dai soggetti abilitati devono 

essere comunicate all’organo di vigilanza 
competente per territorio. 

 
 

Decreto 11/4/2011 – Allegato II 
Modalità di effettuazione delle verifiche periodiche 

Gruppi SC e SP 
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Segnalazioni di non conformità ai RES: 
 

 
Constatazioni di non rispondenza ai RES, rilevate dai 

soggetti abilitati devono essere segnalate ai soggetti 
titolari della funzione. 

 
A loro volta INAIL/ASL, effettuati gli accertamenti del caso 

e accertata la presunta non rispondenza a uno più RES, 
devono inviare la segnalazione di non conformità ai 
Ministeri dello Sviluppo Economico e del Lavoro, che 
espletano l’attività di sorveglianza del mercato (art. 6 
D.Lgs. 17/2010). 

 

Decreto 11/4/2011 – Allegato II 
Modalità di effettuazione delle verifiche periodiche 

Gruppi SC e SP 
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Macchine per centrifugare: 
 
La verifica è costituita, di norma, in due parti: 
 
a) Prova di funzionamento (periodicità prevista in All. VII); 
 
b) Verifica di integrità a macchina smontata, con le 

periodicità e le modalità stabilite dal fabbricante e 
riportate sul manuale di istruzioni per l’uso e la 
manutenzione (macchine con marcatura CE); per 
centrifughe prive di marcatura CE, la periodicità è quella 
prevista in All. VII. 

Decreto 11/4/2011 – Allegato II 
Modalità di effettuazione delle verifiche periodiche 

Gruppi SC e SP 
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Per verifiche periodiche si intendono: 

 
a) La “prima delle verifiche periodiche” 
 
b) Le “verifiche periodiche successive”: 

b1) di funzionamento 
b2) interna 
b3) di integrità (decennali) 
 
Le verifiche di efficienza e funzionalità degli accessori di 
sicurezza seguono la periodicità dell’attrezzatura a 
pressione cui sono destinati o con cui sono collegati. 

Decreto 11/4/2011 – Allegato II 
Modalità di effettuazione delle verifiche periodiche 

Gruppo GVR 
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Messa in servizio di un’attrezzatura in All. VII: 
 
Il datore di lavoro ne dà immediata comunicazione ad 

INAIL per consentire la gestione della banca dati. 
 
INAIL assegna all’attrezzatura un numero di matricola e lo 

comunica al datore di lavoro. 
 
Per attrezzature già in servizio alla data del 23/5/2012, in 

precedenza non soggette a controllo, la richiesta di 
“prima verifica” costituisce adempimento anche 
all’obbligo di comunicazione di messa in servizio. 

Decreto 11/4/2011 – Allegato II 
Procedure amministrative 

La prima delle verifiche periodiche 
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Per attrezzature già in servizio alla data del 23/5/2012, in 

precedenza non soggette a controllo e prive di 
marcatura CE, alla richiesta di “prima verifica” deve 
essere allegata un’attestazione di conformità della 
macchina ai requisiti di sicurezza di cui all’allegato V 
del D.Lgs. 81/08. 

 
L’attestazione può essere redatta dal datore di lavoro o da 

persona competente da lui incaricata. 

Decreto 11/4/2011 – Allegato II 
Procedure amministrative 

La prima delle verifiche periodiche 
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Attrezzature marcate CE: 
 
1. Per attrezzature già in servizio alla data del 23/5/2012, 

in precedenza non soggette a controllo il datore di 
lavoro, decorsi i termini previsti dall’All. VII dalla data di 
messa in servizio, deve richiedere la prima verifica 
periodica all’INAIL con le modalità già descritte. 

 
 L’INAIL provvede secondo i tempi e le modalità previsti 

dal DM 11/4/2011. 

Decreto 11/4/2011 
Raccordo con la disciplina previgente 
Circ. Min. Lavoro n°23 del 13/8/2012 
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Attrezzature marcate CE: 
 
2. Per attrezzature già assoggettate all’obbligo di verifica, 

per le quali il datore di lavoro ha già comunicato la 
messa in servizio all’INAIL: 

 a) Se INAIL ha già redatto il libretto delle verifiche, 
l’attrezzatura dovrà essere sottoposta alle periodiche 
successive alla prima in assenza di scheda 
identificativa. 

b) Se prima del 23/5/2012 l’attrezzatura è stata già 
verificata da ASL/ARPA in assenza di libretto delle 
verifiche,  dovrà subire le periodiche successive alla 
prima in assenza di libretto delle verifiche e di scheda 
identificativa (INAIL deve comunicare n° di matricola).  

Decreto 11/4/2011 
Raccordo con la disciplina previgente 
Circ. Min. Lavoro n°23 del 13/8/2012 
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Attrezzature marcate CE, rientranti nel campo di 
applicazione del DM 4/3/82: 

 
3. Per attrezzature già assoggettate all’obbligo di verifica 

(ponti sospesi e carri raccoglifrutta), per le quali il datore 
di lavoro ha già comunicato la messa in servizio al Min. 
Lavoro: 

 a) Se prima del 23/5/2012  il Min. Lavoro ha già redatto il 
libretto ed eseguito la prima verifica, l’attrezzatura dovrà 
essere sottoposta alle periodiche successive alla prima. 

 b) Se il Min. Lavoro non ha già redatto il libretto ed 
eseguito la prima verifica, l’attrezzatura dovrà essere 
sottoposta  a prima verifica con le modalità di cui al DM 
11/4/2011. 

Decreto 11/4/2011 
Raccordo con la disciplina previgente 
Circ. Min. Lavoro n°23 del 13/8/2012 
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Attrezzature non marcate CE: 
 
Per attrezzature già assoggettate all’obbligo di verifica, per 

le quali il datore di lavoro ha già comunicato la messa in 
servizio all’INAIL, se non hanno subito modifiche 
sostanziali tali da richiedere una nuova marcatura CE, 
rimangono soggette al precedente regime omologativo, 
di esclusiva competenza INAIL. 

 Per attrezzature già assoggettate all’obbligo di verifica 
(ponti sospesi e carri raccoglifrutta), per le quali il datore 
di lavoro ha già comunicato la messa in servizio al Min. 
Lavoro, se non hanno subito modifiche sostanziali tali 
da richiedere una nuova marcatura CE, rimangono 
soggette al precedente regime di collaudo da parte Min. 
Lavoro. 

Decreto 11/4/2011 
Raccordo con la disciplina previgente 
Circ. Min. Lavoro n°23 del 13/8/2012 
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Attrezzature non marcate CE: 
 
Le attrezzature regolarmente messe in servizio  secondo il 

regime previgente alla disciplina della marcatura CE 
(ovvero prima del 21/9/96, data di entrata in vigore del 
DPR 459/96)  e già sottoposte a verifiche periodiche, 
devono seguire il regime delle verifiche periodiche 
successive alla prima. 

 

Decreto 11/4/2011 
Raccordo con la disciplina previgente 
Circ. Min. Lavoro n°23 del 13/8/2012 
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Per le operazioni di verifica il datore di lavoro deve 

mettere a disposizione del verificatore il personale 
occorrente (manovratore, manutentore, ..), sotto la 
vigilanza di un preposto, e i mezzi necessari per 
l’esecuzione delle operazioni stesse (pesi per le 
prove di carico, sistemi di accesso in quota, …), 
esclusi gli apparecchi di misurazione (dinamometri, 
contagiri, manometri, termometri, ….). 

 

Decreto 11/4/2011 – Allegato II 
Procedure amministrative 

Disposizioni comuni 
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Presso il luogo in cui l’attrezzatura viene utilizzata deve 
essere tenuta: 

- Tutta la documentazione concernente le verifiche (verbali, 
comunicazioni di adempimento, …) 

- Denunce ex DM 12/9/59 per attrezzature dei gruppi SC e 
SP (e libretti di collaudo/omologazione ENPI/ISPESL) 

- Comunicazioni di messa in servizio ex art. 11 del DPR 
459/96 per attrezzature dei gruppi SC e SP (macchine 
marcate CE) 

- Comunicazioni/verifiche di messa in servizio per 
attrezzature e insiemi a pressione ex DM 329/04 

- Denunce/libretti matricolari per impianti termici ad acqua 
calda ex DM 1/12/1975 

Decreto 11/4/2011 – Allegato II 
Procedure amministrative 

Disposizioni comuni 
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I termini temporali previsti per l’esecuzione della verifica 
(30/60 gg, ora 45 solo per INAIL) si interrompono ove il 
soggetto verificatore non possa effettuare la verifica per 
cause (comprovabili) indipendenti dalla sua volontà 
(indisponibilità attrezzatura/personale occorrente/mezzi 
necessari o per cause di forza maggiore. 

Analoga interruzione nel caso in cui nel corso della verifica 
si renda necessario acquisire ulteriore documentazione 
o effettuare, a supporto delle verifiche, controlli non 
distruttivi, indagini supplementari, prove di laboratorio, 
ecc. : il verificatore deve richiedere quanto sopra per 
iscritto, con sospensione dei termini temporali fino a 
quando non venga prodotta la documentazione richiesta 
o effettuate le indagini tecniche. Il s.a. lo deve 
comunicare tempestivamente al soggetto titolare. 

 
Interruzione o sospensione dei termini temporali 

Circ. Min. Lavoro n°11 del 25/5/2012 
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Ai fini dell’aggiornamento della banca dati, il datore di 
lavoro deve comunicare alla sede INAIL competente per 
territorio: 

 
- Cessazione dell’esercizio 

 
- Trasferimento di proprietà 

 
- Spostamento dell’attrezzatura 

Decreto 11/4/2011 – Allegato II 
Procedure amministrative 

Disposizioni comuni 
 

www.tavolo81imola.org - Convegno del 25/11/2015



 
 
 
 
 

Art. 22 - obblighi dei progettisti:  
 
“1. I progettisti dei luoghi e dei posti di lavoro e degli 

impianti rispettano i principi generali di prevenzione in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro al momento delle 
scelte progettuali e tecniche e scelgono attrezzature, 
componenti e dispositivi di protezione rispondenti alle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia. 

 
Arresto fino a sei mesi o ammenda da 1.644 a 6.576 € 

(Art. 57, comma 1) 
 

Aspetti sanzionatori – D.Lgs. 81/08 
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Art. 23 - obblighi dei fabbricanti e dei fornitori:  
 
“1. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la 

concessione in uso di attrezzature di lavoro, DPI e 
impianti non rispondenti alle disposizioni legislative e 
regolamentari vigenti in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro. 

 2. In caso di locazione finanziaria di beni assoggettati a 
procedure di attestazione della conformità, gli stessi 
debbono essere accompagnati, a cura del concedente, 
dalla relativa documentazione”. 

 
Arresto da 3 a sei mesi o ammenda da 10.960 a 43.840 € 

(Art. 57, comma 2) 
 

Aspetti sanzionatori – D.Lgs. 81/08 
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Aspetti sanzionatori – D.Lgs. 81/08 
 

Articolo 24 – Obblighi degli installatori 
Gli installatori e montatori di impianti, …., per la parte di loro 

competenza, devono attenersi alle norme di salute e 
sicurezza sul lavoro, nonché alle istruzioni fornite dai 

rispettivi fabbricanti. 
 

 Sanzione art. 24: arresto fino a 3 mesi o ammenda da 
1.315,20 a 5.699,20 € 

 

N.B.: l’art. 18, c. 3 bis, prevede che d.d.l. e dirigenti vigilino 
in ordine all’adempimento degli obblighi di cui agli art. .., 24, 
.., ferma restando l’esclusiva responsabilità degli installatori 
qualora la mancata attuazione delle norme di sicurezza sia 
addebitabile unicamente agli stessi e non sia riscontrabile 

un difetto di vigilanza del d.d.l./dirigente. 
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Art. 71, comma 1 - obblighi dei datori di lavoro:  
 
Il datore di lavoro mette a disposizione dei lavoratori 

attrezzature conformi ai requisiti di cui all’articolo 
precedente (disposizioni legislative e regolamentari di 
recepimento Direttive comunitarie di prodotto o requisiti di 
cui all’allegato V), ……. 

 
 
Arresto da tre a sei mesi o ammenda da 2.740 a 7.014,40 €                        
 

(Art. 87, comma 2) 
 

Aspetti sanzionatori – D.Lgs. 81/08 
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Art. 71, comma 4 - obblighi dei datori di lavoro:  
 
In caso di: 
- mancata manutenzione 
- assenza, ove necessario, di apposite istruzioni d’uso e 

libretto di manutenzione 
- registro di controllo (quando previsto) non aggiornato 
 
 
Arresto da tre a sei mesi o ammenda da 2.740 a 7.014,40 € 

 
(Art. 87, comma 2) 

 

Aspetti sanzionatori – D.Lgs. 81/08 
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Art. 71, comma 8 e 9 - obblighi dei datori di lavoro:  
 
In caso di: 
- mancato controllo iniziale e dopo ogni montaggio 

(attrezzature la cui sicurezza dipende dalle condizioni di 
installazione) 

- mancati controlli periodici e straordinari in caso di eventi 
eccezionali (attrezzature soggette a influssi che possono 
provocare deterioramenti suscettibili di dare origine a 
situazioni pericolose) 

Arresto da tre a sei mesi o ammenda da 2.740 a 7.014,40 € 
(Art. 87, comma 2) 
 

- Mancata registrazione dei controlli e conservazione per 
almeno 3 anni 

Sanzione amministrativa da 548 a 1.972,80 €  
     (art. 87, comma 4) 

Aspetti sanzionatori – D.Lgs. 81/08 
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Art. 71, comma 11 - obblighi dei datori di lavoro:  
 
In caso di: 
 
- mancata effettuazione delle verifiche periodiche delle 

attrezzature di lavoro riportate in Allegato VII 
 
 
Sanzione amministrativa da 548 a 1.972,80 € 
                (Art. 87, comma 4) 

Aspetti sanzionatori – D.Lgs. 81/08 
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NULLA è MUTATO 
per le altre tipologie di impianti verificati dalle Unità 

Impiantistiche 
 

Per gli impianti esclusi dall’allegato VII (GPL e generatori di 
calore non asserviti a un processo produttivo) permangono la 
titolarità di verifica di AUSL e le procedure in vigore 
 
Per gli impianti elettrici di messa a terra, di protezione dalle 
scariche atmosferiche e per gli impianti elettrici installati in 
luoghi con pericolo di esplosione rimane in vigore il DPR 
462/01 
 
Per gli ascensori e montacarichi rimangono in vigore il DPR 
162/99 e il D.Lgs. 17/2010 

Altri impianti in carico alle AUSL 
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Articolo 84 – protezione dai fulmini 
1-    Il datore di lavoro provvede affinché gli edifici, gli 
impianti, le strutture , le attrezzature, siano protetti dagli 
effetti dei fulmini (mediante dispositivi) realizzati secondo  
le norme tecniche. 

 
 

La valutazione del rischio di fulminazione si esegue secondo quanto 
previsto dalla norma CEI EN 62305-2 (CEI 81-10/2). 
L’installazione dell’impianto si esegue come indicato dalla norma  CEI 
EN 62305- 3 (CEI 81-10/3 ). 

 

D.Lgs. n. 81/2008  
 Titolo III - Capo III – Impianti e apparecchiature elettriche  
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Articolo 86 – Verifiche e controlli 
1-    Ferme restando le disposizioni del decreto del 
Presidente della Repubblica 22/10/2001 n. 462, in materia di 
verifiche periodiche , il datore di lavoro provvede affinché gli 
impianti elettrici e gli impianti di protezione dai fulmini siano 
periodicamente sottoposti a controllo secondo le indicazioni 
delle norme di buona tecnica e la normativa vigente per 
verificarne lo stato di conservazione e di efficienza ai fini 
della sicurezza. 

 
Le verifiche periodiche degli impianti di terra e di protezione contro i 
fulmini sono eseguite dalle AUSL o dagli Organismi Notificati  (DPR 
462/2001).  

D.Lgs. n. 81/2008  
 Titolo III - Capo III – Impianti e apparecchiature elettriche  
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Articolo 86 – Verifiche e controlli 
 

2-    Con Decreto …… sono stabilite le modalità ed i criteri 
per l’effettuazione delle verifiche e dei controlli di cui al 
comma 1. 
 
3-    L’esito dei controlli di cui al comma 1 è verbalizzato e 
tenuto a disposizione della autorità di vigilanza. 

 

D.Lgs. n. 81/2008  
 Titolo III - Capo III – Impianti e apparecchiature elettriche  
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In attesa del Decreto di cui al comma 2 appare necessario 
applicare quanto previsto dalle norme di buona tecnica 
riguardo alle verifiche periodiche (norma CEI 64-8 , …) . 

Le verifiche “manutentive” di questi impianti sono a carico 
del Datore di Lavoro che le esegue tramite personale 

competente e, ove necessario, abilitato ai sensi del DM 
37/08  . 

 

Sanzione art. 86, commi 1 e 3: sanzione amministrativa 
pecuniaria da 548 a 1.972,80 € 

D.Lgs. n. 81/2008  
 Titolo III - Capo III – Impianti e apparecchiature elettriche  
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Articolo 296 - Verifiche 
Il datore di lavoro provvede affinché le installazioni elettriche 
nelle aree classificate come zone 0, 1, 20 o 21 ai sensi 
dell’ALLEGATO XLIX siano sottoposte alle verifiche di cui ai 
capi III e IV del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 ottobre 2001, n. 462. 

 
Sanzioni a carico dei datori di lavoro e dei dirigenti: 
arresto da tre a sei mesi o ammenda da 2.740,00 a 
7.014,40 € 

D.Lgs. n. 81/2008  
 Titolo XI – Protezione da atmosfere esplosive 
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Grazie per l’attenzione 
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